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Avvertenze per la lettura


 


Queste pagine sono state scritte con la convinzione che ogni libro debba adattarsi alle esigenze del lettore. Seguendo il filo dei diritti tracciati da Daniel Pennac, chi le legge ha il diritto di saltare le pagine, il diritto di non finire il libro, il diritto di rileggere, il diritto di spizzicare e il diritto di leggere ad alta voce.


 


Il linguaggio di questo libro è volutamente semplice e diretto perché la scrittura divulgativa ha il compito di facilitare la comunicazione e di rendere immediatamente comprensibili idee e concetti.







 


Premessa


 


Questo libro nasce da un viaggio. È durato due anni ed è stato intenso. Ho camminato sui sentieri perigliosi di un percorso evolutivo fatto di lacrime, introspezione, gioia, sorrisi e tanto affetto. Il passato e il presente si sono mischiati, azzuffati e riappacificati innumerevoli volte. E, finalmente, hanno trovato il loro punto di equilibrio. Saldo e immutabile fino alla prossima tempesta.


In questo turbinio di emozioni e introspezione mi hanno affiancato sette meravigliose compagne di viaggio. Donne straordinarie, con età diverse, temperamenti forti e anime coraggiose. 


Benedetta è la luce. È genuina e spontanea e quando ti sorride ti fa sentire a casa. Coi suoi modi gentili riuscirebbe a mettere a suo agio anche il Grinch. Quando la guardo penso che è perfetta mentre attraversa i suoi vent’anni con la determinazione, i dubbi e le perplessità, di una giovane Donna che costruisce il suo posto nel mondo. 


Diana è forte e luminosa come la Dea di cui porta il nome. È diretta, dice quello che pensa, si batte per quello in cui crede ed è sempre pronta a tendere una mano. Non si nasconde dietro il conformismo o dietro il perbenismo, è semplicemente e straordinariamente sé stessa, con la sua schiettezza e con le sue emozioni. 


Eleonora è il leone di Nietzsche, quello indomabile che vive la seconda metamorfosi dello spirito. E, come il leone, usa tutta la sua energia per conquistare la libertà e l’indipendenza. Lo fa col coraggio e le incertezze tipiche della sua età e presto ruggirà, potente e maestosa, mostrando a tutti il suo grande valore. 


Lucia è l’unicità. La riconosceresti anche in mezzo a un milione di persone. Sempre fedele a sé stessa, va dritta per la sua strada e si ribella con impeto e coraggio alle ingiustizie. È resiliente come un salice in mezzo alla tempesta. Ed è una donna senza età che ha negli occhi, e nel temperamento, la meraviglia di un fanciullo che esplora la vita con uno stupore senza fine. 


Marialaura è il potere femminile. È un connubio perfetto di quiete, gioia, ponderazione, forza, vivacità, intelligenza e schiettezza. Ha un’ironia fine e pungente che, quando si mescola all’indignazione per le cose che non le stanno bene, la rende un condottiero fiero e autorevole che seguiresti anche in capo al mondo. 


Marta D. è pensiero e azione. Ha la straordinaria capacità di realizzare tutto quello che pensa e attraversa gli ostacoli dritta come un fuso che raggiunge la sua meta. È leale, generosa, altruista e aiuta tutti in modo autentico e senza secondi fini. Puoi sempre affidarle i tuoi segreti perché conosce il valore della fiducia e la tutela senza riserve.


Marta S. è una splendida e appassionata ricercatrice della vita e, come tutti gli esploratori, si allontana dal sentiero battuto per procedere seguendo tracce e indizi. Osserva molto, riflette tanto e parla poco. Quando ha qualcosa da dire inizia piano, silenziosa come la neve, e poi, all’improvviso, ti sorprende come un’aurora boreale che ti riempie di stupore e meraviglia. 


Grazie ragazze per avermi accompagnato in questo percorso intenso e carico di emozioni. È stato un onore camminare con voi ed è stato un onore ancora più grande scoprire le meravigliose persone che siete.



 


Introduzione


 


La mano si muoveva lenta. Disegnava tratti precisi sul foglio e li ripassava più e più volte. Sembrava distratto ma non lo era: rispondeva alle domande, interveniva quando qualcosa lo turbava e lasciava trapelare le emozioni senza nascondersi. Era il mediando di un tirocinio coinvolgente, uno di quelli che ti lasciano col fiato sospeso e ti spingono a fare domande e ad approfondire. Eppure, in quel primo incontro, ero mentalmente assente e avevo perso il contatto con la realtà e con quello che stavo facendo. La mia attenzione era catalizzata dalla penna, dal blocco e dagli scarabocchi, perché, fin da piccola, sono abituata a osservare il mondo e le persone attraverso la scrittura. 


Quel tirocinio mi ha insegnato che la mediazione è consapevolezza. E quando sei un mediatore, quel modo di essere e di relazionarsi, diventa parte di te, di quello che sei e di quello che fai. Il percorso di mediazione lo costruisci insieme ai mediandi, partendo dalle loro emozioni e dai loro bisogni. Non li accompagni attraverso tappe precise e predeterminate che hai stabilito a priori, ma li aiuti a seguire la loro strada, quella fatta dalle loro scelte e dalle questioni che voglio chiarire e organizzare. E il procedimento di mediazione è volutamente flessibile e informale proprio perché deve adattarsi ai mediandi come un abito fatto su misura. 


Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, in mediazione la parola informale non si riferisce all’assenza di procedure burocratiche. Il suo significato è, invece, sovrapponibile a quello che assume nel linguaggio diplomatico e nelle correnti artistiche del secolo scorso.
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